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«CITTÀ DELL'EDUCAZIONE»
PRONTE BARI E NAPOLI

La proposta è della Fondazione Compagnia di Sanpaolo. Manfredi:
«Va nella direzione giusta», Decaro: «Confronto permanente»
cii Rosanna Lampugnani

rame il Salone del Libro di
Torino Francesco Profumo
ha deciso di aprire l'.incontro

dedicato a «L'educazione al centro
del„ crescita dei territori>, con un
piccolo choc: «Se un bambino sì
iscrive a settembre alla prima ele-
mentare finirà il suo ciclo di studi
scolastici nel 2036 e se aggiungiamo
anche 5 anni di universi;arriverà  al
2041. Ma intanto la scuola italiana fe-
steggia quest'anno i "on anni della ri-
forma t;CMite su u.i ancorai fonda-
mentalmente si basa - e i So della ri-
forma della scuola media unica».
L'Italia può andare avanti con lo
sguardo rivolto talis. 'listai io?
E evidente che è inderogabile inter-
venire senza ideok'lgismi, pergara.n--
ti.re attraverso ia :' i d «pieni diritti
di cittadinanea» Alani do primo
della Fondazione Compagnia di
Sanpaolo. Nata nei 1.563, da! ani 6 la-
vora,  assieme a diversi so<gpetl1 (`ara
cui la Fondazione con il nuca), per
combattere la povertà educativa e
grazie anche alla riti i; done del cari-
co fiscale per le lrtndaiioni., deciso
nel 202:1, opera con i'iritento di con-
nettere i diversi soggetti pubblici e
privati della ìo[Pli. Mi aeducante che
nel XXI secolo deve misurarsi con il
sapere declinato adraverse le nuove
tecnologie. E quindi Profumo, presi-
dente della Fondazione e di
terloquendo con il ministero del-
l'Istruzione e con i sindaci, ha illu-
strato il progetto «Le: città dell'edu-
cazione» (guidato dalla
professoressa Gialla Guglielmini
che presiede la Fondazione per la
scuola, ente strumentale della Com-
pagnia)ora rivolto a'l'orirno., ï re nova,
Vercelli e Smt)^á. ma prora() per es-
sere "adattate" alle esigenze W altri
territori. Tutto deve pirt:.i.re. dal .rico-
noscimento dell'importanza delle
competenze non curriculari per Io

sviluppo umano, per l'integrazione
nelle società senrinic pi.0 complesse
in cui ragazzi e adulti vivono. Studi
internazionali riconoscono alla
scuola un un'do crucialesia nella tra-
smissione del patrimonio delle co-
noscenze, sia nello sviluppo di. com-
petenze socio-emotive e questo è
tanto più importante si è dia S, ai
Salone dei libro - dove l'abbandono
scolastico è marcato. Se a Tori ;w -
ha spiegato l'assessora Carlo! Sa-
lemo, che non a caso ha anche la de-
lega per la rigenerazione urbana _. i
ragazzi lasciano in anticipo la scuola
per un profondo disagio personale,
nel Mezzogiorno le motivazioni so-
no prevalentemente socioeconomi-
che.1:1 progetto «Le città dell'educa-
zione» vuole intervenire anche su
questo problema, per spiegarne le
cause e per contribuire a comb a te r-.

lo, avvalendosi del contributo ili un
matematico che da.1.5 anni colla tiont
con l'Ocse perle politiche educai v e.
Andreas Schleicher, attraverso un
video messaggio (lo si trova su You-
tube) ha sottolineato carne 'il 'ttvid
abbia "catapultato la scuola in avan-
ti", perché se è vero che le lezioni a
distanza sono state complesse, spes-
so manchevoli, hanno però aperto
una strada al sistema scolastico: «La
scuola è tempo che si immerga nel
digitale che può aiutare a reinventa-
re radicalmente l'insegnamento e
l'apprendimento». Naturalmente la
tecnologia va "guidata": «Le politi-
che pubbliche devono incoraggiare
gli sviluppatori a creare con gli inse-
gnanti e gli studenti gli strumenti
più rilevanti e meglio interopera.bi-
li», è il suggerimento di Scleicher, il
quale pensa ad una scuola in cu..i i ra-
gazzi possano anche divertirsi e ri-
trovarvi le passioni coltivate altrove.
Per realizzare ciò bisogna, però, ave-
re lo sguardo lungo, che al nostro Pa--

ese manca. L'Italia non è la Finlan-
dia, ha detto Profumo: il Paese be  ti -
co, uscito in miseria dalla guerra e la
cui popolazione negli anni 5o per
metà non andava oltre licenza ele-
mentare, oggi vanta un sistema sco-
lastico da primato mondiale e que-
sto grazie soprattutto alla riforma
del 1979, sottoscritta da tutte le parti
politiche, che si impegnarono a non
stravolgerla in base ai risultati elet-
torali. L'Italia non è la Finlandia e
Protrarlo si rivolge ai sindaci, e alle
loro polis, perché aderiscano al pro-
getto "Città dell'educazione", che
guarda ai bambini a partire da o an-
ni, lino ai Neet di. 29, con azioni con-
divise con soggetti pubblici e privati,
attraverso interventi sui territori., a
partire dalla raccolta dei dati e dal
monitoraggio delle situazioni.
Ma anche attraverso una mirata for-
mazione degli adulti, non solo dei
docenti, perché si tratta dì investire
in un ecosistema multisettoriale ---
ha sottolineato a Torino To.m Wam-
beke, professore di Scienze dell'edu-
cazione di Stanford. La vera sfida per
la scuola, dunque, è quella di muo-
versi verso il futuro, utilizzando le
tecnologie che, per citare sempre
Schleicher, possono aiutare anche a
capire chi tra i ragazzi è rimasto in --
dietro e chi invece va avanti e anche a
far valutazioni corrette con l'ausilio
d.i simulazioni. Tuttavia, in tempi in
cuì la semplificazione è massima -- è
la riflessione di Roberto Ricci, presi-
dente di Invalsi - i docenti devono
insegnare anche a trovare risposte
complesse e a capirle, così divenen-
do, secondo l'esperto Orse, "grandi
mentori, grandi modelli di ruolo,
grandi ispiratoti, grandi. leader".
I sindaci sono pronti per questa sfi-
da, clic implica anche la capacità di
it tu; M; no?Gaetano Min'rd'cdi, pri-
mo cittadino di Napoli, lo è. «Certo.
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Dalrinilib,,11i',,H,im puntato aïlade-
finizione di uri percorso che avesse
al cenino l'educazione di giovani e
giovani ;sírni e per questo abbiamo
aderito al Patto educativo pro t fosso
da Curia e associazionismo e istitui-
to un'l i:i volo per l'infanzia. l Comuni,
tramite l'utilizzo corretto e proficuo
dei fondi nazionali, europei e l'rur,
possono divenriire protagonisti del
catabis,ne:iko r,>c•iale riducendo i
divari ecc i, digitali, genera-
zionali. insieme alla Fondazione
contribuiremo a dare un futuro mi-
gliore ai ragazzi di Napoli e dell'area
metropolitana, grazie alle compe-
tenze presenti sul territorio». Anche
il barese Antonio Decaro dice sì a
Profumo, convinto dell'importanza
del «confronto permanente con
stakeholder internazionali per con-
dividere strategie e politiche di edu-
cazione che vadano oltre la fase del-
l'infanzia. Gli enti locali devono ac-
compagni i cittadini per tutta la vita:
le comunità sono corpi complessi e
dinamici che evolvendosi necessita-
no diirnprocci nuovi che mettano al
cen il cittadino in quanto proti.
gonfi:,,,i della vita pubblica e attore
del cainbiamento, indispensabile
per neHrare la qualità dell'am-
biente».
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